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Assemblea straordinaria della Società italiana degli storici medievisti 

 
 
L’Assemblea straordinaria della Sismed si è riunita a Matera, presso l’Università della Basilicata, via Lanera (Aula 
Magna), in prima convocazione alle ore 7.00 del 11 giugno 2022, senza raggiungere il numero legale, in seconda 
convocazione alle ore 7.00 del 13 giugno, senza raggiungere il numero legale, e in terza convocazione alle ore 15.30 
del 13 giugno 2022, con il seguente 
 

 
Ordine del Giorno 

 
1. Comunicazioni 
2. Approvazione bilancio consuntivo 2021 e preventivo 2022 
3. Sismed 2022: attività e progetti 
4. Presentazione censimento dottorandi e assegnisti 
5. Analisi del questionario e prospettive di lavoro sulla parità di genere 
6. Presentazione del libro vincitore del Premio Sismed 
7. Proposte di modifiche dello Statuto 
8. Varie 

 
 
Il Presidente avvia i lavori dell’Assemblea alle ore 15.30; assume le funzioni di Segretario verbalizzante 
Pierluigi Terenzi. 
 
 
1. Comunicazioni 
Il Presidente saluta i soci e le socie presenti; ringrazia preliminarmente i colleghi del Direttivo per la 
fattiva collaborazione in questo primo anno di attività. In particolare Umberto Longo per il lavoro 
come tesoriere uscente e Paolo Nanni, come nuovo tesoriere; e Pierluigi Terenzi, davvero prezioso e 
sempre disponibile nelle sue funzioni di segretario. 
 
 
2. Approvazione bilancio consuntivo 2021 e preventivo 2022 
In assenza di Paolo Nanni, impossibilitato dalla contemporanea presenza in una commissione per 
seduta di laurea ad essere presente già oggi, il Presidente procede direttamente ad illustrare il bilancio. 
Ringrazia in premessa Paolo Nanni per il lavoro fatto e i revisori: Anna Maria Rapetti, Marco 
Vendittelli e il commercialista dr. Aniello Meloro.  
Il Presidente illustra il Bilancio consuntivo relativo all’anno 2021, che presenta un risultato di gestione 
pari a € 16.625,66.  
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Considerando le difficoltà vissute negli ultimi due anni a causa della pandemia e il riassetto della base 
societaria avvenuto nel 2021, il Consiglio Direttivo ha ritenuto opportuno inserire nelle 
determinazioni del Bilancio Consuntivo 2021 anche la reintegrazione dei Soci non in regola con il 
pagamento delle quote dal 2018. Il Consiglio è consapevole del fatto che si tratta di una eccezione al 
dettato statutario, ma ha ritenuto opportuno evidenziare la situazione complessiva al fine di procedere 
ad un definitivo aggiornamento della posizione dei Soci (Strutturati e Non strutturati) nel corso del 
corrente anno 2022 
Il Presidente illustra inoltre il Bilancio di previsione per l’anno 2022 (che si allega), per il quale si può 
contare su una consistenza di cassa al 1° gennaio 2022 di € 28.802,86, entrate pari a € 19.510 e uscite 
pari a ca. € 15.000, con un utile di esercizio per il 2022 di € 4.510. 
Il bilancio consuntivo 2021 (Allegato n. 1) e di previsione 2022 (Allegato n. 2) vengono approvati 
all’unanimità dei presenti. 
 
 
3. Sismed 2022: attività e progetti 
Il Presidente ricorda che è stato da poco pubblicato il Bando per il Premio Sismed, con scadenza 15 
luglio 2022. 
Non sono state intraprese iniziative per quanto riguarda progetti di pubblicazioni da parte della 
Sismed, ma la discussione riprenderà, necessariamente, subito dopo il II Convegno della Medievistica, 
perché bisognerà decidere come organizzare l’eventuale pubblicazione degli interventi. 
È stato realizzato negli ultimi mesi un aggiornamento del sito web, che prevede poi l’implementazione 
di ulteriori funzioni; hanno collaborato al buon esito dell’operazione Pierluigi Terenzi, Paola 
Guglielmotti, Roberto Delle Donne, Davide Morra e Francesco Bozzi. 
Il Presidente ricorda che, all’interno del d.l. 36 e dei suoi emendamenti, sono ancora oggetto di 
discussione le proposte per la revisione delle classi di laurea e parallelamente la riorganizzazione dei 
SSD. La linea ministeriale spinge per assorbire i SSD all’interno dei settori concorsuali, se non 
addirittura macroconcorsuali. È in discussione anche la revisione di alcuni passaggi della legge 
240/2010 che ha vistose ricadute anche sulle tabelle delle Classi di laurea. Per il momento la proposta 
di revisione sembra essere ferma, ma non si può escludere che riemerga negli emendamenti. 
Per quanto riguarda azioni pubbliche e condivise, il Presidente ricorda che appare poco attivo il 
Coordinamento Società Storiche, il cui ultimo segnale di attività pare essere stato il documento sugli 
Archivi, di cui siamo stati ostinati sostenitori proprio noi della Sismed. 
Più attivo e propositivo appare il Coordinamento di Area 11, che presenta necessariamente qualche 
problematicità, considerata la varietà disciplinare. 
Il Presidente ricorda che nei mesi precedenti è stato condiviso con le altre principali Società Storiche 
un documento sulle valutazioni dei Prin, un documento sulla Giornata dedicata agli Alpini e più 
recentemente un documento sulla riforma della formazione in ingresso dei docenti nella scuola 
secondaria. Su questa riforma sono state espresse posizioni critiche dal CUN (ma non dalla Crui), da 
diverse associazioni disciplinari (Matematica, Italianisti), non di Area 11. Ad inizio di giugno siamo 
riusciti a coordinarci con le altre Società Storiche per un documento comune e critico. Una parte delle 
opinioni del Presidente sono espresse in un articolo comparso sul Fatto quotidiano in data 13/06.  
Sul tema sta continuando a lavorare anche il Gruppo di Lavoro sulla Scuola (F. Senatore; B. Borghi; 
S. Bernardinello; F. Bianchi; L. Petracca). Vito Loré, su invito del Presidente, riferisce brevemente 
sull’attività della commissione didattica, emanazione del coordinamento delle società storiche; per la 
Sismed ne fanno parte Loré stesso e Francesco Senatore. Negli ultimi mesi la commissione si è 
soprattutto impegnata nel formulare osservazioni relative al decreto, di prossima presentazione alle 
Camere, relativo anche alla formazione e al reclutamento degli insegnanti di scuola secondaria. 
Muovendosi su una linea già negli anni scorsi messa a punto nel gruppo di lavoro sulla scuola, interno 
alla Sismed, e nel direttivo, ci si è in particolar modo concentrati sulla formazione degli insegnanti già 
di ruolo e sulla formazione dei neoinsegnanti. Riguardo al primo punto, si è fra l’altro insistito 
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sull’opportunità di non irrigidire eccessivamente i requisiti necessari per l’accreditamento dei soggetti 
formatori, per evitare di disperdere alcune preziose esperienze maturate negli ultimi anni; riguardo al 
secondo punto, si è ribadita la necessità di tenere distinti e in successione la formazione disciplinare 
e quella psico-pedagogico-didattica degli aspiranti docenti: si ritiene, infatti, che queste ultime 
competenze siano da acquisire successivamente, e non contemporaneamente, al percorso delle lauree 
triennale e specialistica. 
Il Presidente invita a parlare Marina Gazzini, a nome del gruppo di lavoro su Medievalismo, 
Comunicazione storica e Terza missione (T. di Carpegna Falconieri, U. Longo, M. Gazzini, F. 
Franceschi, F. Roversi Monaco). Il Gruppo sta elaborando una mappatura degli insegnamenti, dei 
laboratori, dei corsi di laurea, dei master, dei dottorati intitolati alla Public History, alle Digital 
Humanities, alla Comunicazione storica, al Medievalismo: dove si tengono, a cura di chi, etc. Si è 
impegnato nella organizzazione del Panel coordinato da Francesca Roversi Monaco su “Il 
medievalismo tra storia della storiografia, cultural studies e società di massa” e della tavola rotonda 
coordinata da Umberto Longo, “Domanda di Medioevo. Medievalismo e comunicazione storica”, 
all’interno del II Convegno della Medievistica. 
Per quanto riguarda l’attività in relazione ai problemi in Archivi e Biblioteche, inizialmente il 
Presidente ha tenuto le fila, poi è stato costituito un Gruppo di Lavoro che ha molto ben lavorato 
(M. Briasco, A. Ghignoli, I. Lazzarini, U. Longo, M. Rapetti, S. Tognetti, T. Vidal). Il Presidente cede 
la parola a Isabella Lazzarini, per la presentazione del lavoro svolto. A nome del gruppo di lavoro, 
Lazzarini richiama brevemente l’ampiezza della questione, che non si limita all’accessibilità, né ai soli 
archivi di stato, ma coinvolge tutto il mondo della memoria storica, le sue condizioni di lavoro e il 
peso che lo strisciante disinteresse per archivi e biblioteche avrà sul lavoro degli storici e delle storiche. 
Ricorda quanto fatto (lettera ai ministri Franceschini e Messa nel novembre 2021, contatti con 
parlamentari diversi delle commissioni cultura di Camera e Senato attraverso una commissione mista 
di Anai, Aidusa, Sismed e Sisem, ricognizione periodica dell’accessibilità agli archivi, monitoraggio 
dei concorsi) e propone all’assemblea di ribadire iniziative di sensibilizzazione sui media, di 
mobilitazione delle società storiche, di attenzione capillare da parte di dipartimenti e dottorati ai 
singoli archivi di riferimento. 
 
 
4. Presentazione censimento dottorandi e assegnisti 
Il Presidente cede la parola ad Alessandro Silvestri per la presentazione degli esiti della ricognizione 
condotta dal Gruppo di Lavoro composto da P. Guglielmotti, A. Zorzi, A. Silvestri, V. Rivera Magos. 
La commissione Sismed che censisce dottorandi e assegnisti ha individuato un totale di 129 
dottorandi in M-STO/01 per i cicli 32º-37º (69% M, 31% F), dei quali 71 afferenti agli ultimi tre cicli 
(35º-37º), con una tendenza al rialzo del numero dei dottorandi. La commissione ha altresì censito 34 
assegnisti italiani (63% M, 37% F) e 30 studiosi che svolgono il dottorato (15 casi) o attività di post-
doc (15 casi) presso istituzioni accademiche straniere, prevalentemente in Francia, Germania e Regno 
Unito. Sul sito Sismed verranno pubblicati con maggiore dettaglio i risultati della ricognizione. 
 
 
5. Analisi del questionario e prospettive di lavoro sulla parità di genere 
Il Presidente cede la parola a Paola Guglielmotti per la presentazione del lavoro di ricognizione, 
condotto dal Gruppo di Lavoro composto da P. Guglielmotti, I. Lazzarini, V. Lorè, F. Senatore, M. 
Gazzini, G. Zornetta, S. Marino, G. Vignodelli. Il gruppo Parità di genere e inclusività si è orientato 
in due direzioni: 1) la sensibilizzazione di socie, soci e utenti del sito Sismed, aprendo un Osservatorio 
sulla parità di genere e l’inclusività (cui si accede attualmente dalla sezione Attività), destinato a 
raccogliere in maniera molto libera materiali eterogenei; 2) la comprensione di come siano percepiti i 
problemi della parità di genere e dell’inclusività da parte degli iscritti alla Società. Il questionario che 
è stato proposto, articolato in una parte “anagrafica” e in una parte più analitica a risposte multiple e 
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commenti facoltativi, ha ricevuto una tiepida accoglienza, dal momento che ha risposto il 26% dei 
soci. Tali risultati saranno analizzati in una relazione che sarà pubblicata sul sito Sismed (la fascia di 
età 30-39 anni ha fornito il maggior numero di risposte, così come ha fatto, per quanto concerne i 
ruoli, la variegata area dei precari della ricerca) e posti in relazione con gli attuali strutturati di Storia 
medievale (61% M, 39% F; prime fasce: 83% M, 17% F). Sul sito Sismed verranno pubblicati con 
maggiore dettaglio i risultati dell’indagine. 
 
 
6. Presentazione del libro vincitore del Premio Sismed 
Il Presidente ricorda che il Premio Sismed nella edizione del 2019 è stato assegnato a due vincitori: 
Mathieu Harsch e Jacopo Paganelli. Il volume di Harsch non è ancora pronto per la stampa, ma 
dovrebbe essere pubblicato entro il 2022. Il volume di Paganelli è stato invece pubblicato nel 2021 e 
il Presidente lascia la parola al dr. Paganelli per una breve presentazione del lavoro (Dives Episcopus. 
La Signoria dei Vescovi di Volterra nel Duecento).  
 
 
7. Proposte di modifiche dello Statuto 
Il Presidente ricorda che le proposte di modifica dello Statuto sono state discusse ed approvate dal 
Direttivo all’unanimità, ma, come richiesto dallo Statuto, devono essere approvate dall’Assemblea 
straordinaria. Il Presidente illustra le modifiche proposte, che vengono accolte dall’Assemblea, con 
una sola ulteriore modifica nell’articolo 7.  
L’Assemblea delibera all’unanimità di approvare le proposte di modifica dello Statuto, come riportate 
nell’Allegato n. 3. 
 
 
8. Varie 
Non ci sono Varie. 

 
Non essendovi altro da discutere e deliberare, il Presidente dichiara chiusa l’Assemblea alle ore 18.00. 

 
 

 
 
 
 

Il Presidente        Il Segretario    
 Francesco Panarelli       Pierluigi Terenzi  
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